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Nel nuovo scenario energetico e ambientale 

Enel: per la ricerca 
forti investimenti 
• 1 f i n dal la* <>stitii/ioru><l< 1 
t hNKI I attività <h r n c n . i h<i 
contnhui to. ic l assu urarv \\svr 
v i / io i 'U ' l t ruoru ' I l .imt>it<> t i r i la 
più ampia garanzia du|ual i ta t 
MLurtv/a al minoro tos to dt I 
kWh p rodo t to r t o r i r idotto un 
pianto anibti 'ntdk 

[«ilo at t r i ta ha s r i i i i m ' avu 
to t u m i d i * pr< valontonirr i te 
applicativo mol to più v id i ia 
alla ritt'rc a industriali» t In* .ill.i 
ncerta di base sviluppata prr 
valente da 'k Università v ciarli 
Enti pubblici ad issa proposti 

Il nuovo scenario i U I T ^ ' I K O 
t*d ambientale i ato d.ilk t risi 
pe'rolifere el icl i inni 70 dalli* 
reazioni ali inu i lente della 
centrali! di Chernobyl e dalle 
preocu ipd/ io i i 1 u r t a I a ^ r a 
\.»rsi di fenomeni d inquin 
mento d i t ipo pi, notano t o m e 
1 effetto serra e lo pioqqe ai ide 
riafferri1 a 1 importanza dell iti 
novazione Ut n o i o s a come 
risposta allt j roblematich'1 

inasto dal ton t i u io sviluppo 
delle attinta limali»* 

Ad un opi*rati re enori'etico 
dell i rnportan/a dell 1 Nf'l si 
iui[H>ne quindi un nuovo ini 
pesino nei t o m p ti tl i imposta 
/ ione di indirizzo e di utilizza 
/ tono dei risultati della r i to r ta 
soprattutto al fui'* di maturare 
una più equi l ibr i la valuta/ io 
ne delle ricadute dell attività 
erwr^et i ta sul piano sonale 
della saluto del! uomo e i lei ri 
s[K'tto della risorsa ambienti 

I FNM e un azienda < .irai 
tenv/ata dalla pn senza di fol l i 
investimenti an hi ad alto 
contenuto te inoloqico dipen 
i le [x>r I approwmionai i i t ' i i to 
dei combustibi l i da un meri a 
to mterna/ion.i le instabili ' t 
diffit l imonio prevedibile si tro 
va infine M\ o[>eraro in u n i t e 
sto di crescente sensibilità vi r 
si» l f .Vtn.ttu hea/ iendal i 

In tale < ontestr) 1 ai quisi/ to 
tu* di nuove t onosteuze st lon 
tifiche e I introduzione di .ip 
pu .••nati tei no iose ha seni 
prò i^ioiaiM un ruolo detormi 
nati- per manti nere i! Iivi Ilo 
tecrmo ^estioi. il.- dell LNI'.I 
al passo con I evoluzione tei 
noloLjica e su per. tre 11 o. idi /n 
narneni'esterni 

Siili energia si scrive e si [> ir 
la molto Ma e difficile i Me 
I importanza del rapporto 
* norma ambient i f.*• ulti esatji 
rata s« si p< usa al ruolo (mula 
mi ni t!i i In i sso ruopr i ri 
mittrdo a molti di i nostri pnn 
t ipah [>roblomi 

L i nostra n oi orma dipt n 
de O Ì ^ I e per n prossimo futuro 
prmi ipalnn nte i a i ombusti 
bili ^.fie o l tn a non essere m i 
notabi l i ne hu dono i ostose 
misure di protezioni da danni 
.ili ambiente I attuale sistema 
energetico < molti e fortemente 
indù, . i t o t o m i un > d i i ri spot1 

s.ib.li di he liti razioni d i I t ti 
ma qu ridi IK to r re pensare a 
una strategia per un sistema 
eiK noetico accettabile sotto il 
profi lo ambientale ed e tono 
uni > promuovendo ai massi 
ino l,i definizione di alternative 
al pi trolio 

Su questi temi si registra 
spesso una diffusa disintorma 
z io re e la tendenza .id impor 
re tuia visione ideal izzati di I 
problema 

Quel t b e o t i or ree un bil.m 
i io sensato d i Ilo risorse e delle 
ipoti si di sviluppo dei costi e 
dei Ix'nefit i alla lue e dello i o 
uose en/e st leritifit Me attuali 
per i or lare d i t r i aro un futuro 
i ner Roll io sostenibile 

A tu.ilmente noi mondo t ir 
i a il 20 < di tutl ì 11 norma prò 
doti i proviene ila fonti mino 
vabili - priut ipalmente d i bio 
masse e idroelottru o - t i|iie 
sta t ifra salo al ìr> « se si i olisi 
dorano solo i paesi in v a di ss i 
luppo 

Si può ritenere sostanzi ti 
mentec Me li nuove tee no iose 
di p'oduzione di elettnt i la ita 
solare tenn i io eolico e blu 
inasto saranno |)roba!)ilmente 
economie amente competit ive 
su v a i a diffusa entro il 20(10 
mentri il fotovolt.in o [Mitra es 
serie alla fine della prima de 
t ad i del nuovo s i \ o lo 

Anche nel nutjliore deisti 
sten.m possibili si prevedi 
pertanto nei paesi industriale 
zati i ho almeno per la fine del 
setolo il contri Muto di tali fonti 
sarà tli ali uni punti peri entuah 
del fabbisogno enerm'tu o e 
ivra quindi caratteri di iute 

inazione o non di alti rnativa ai 
t ornbustibili tradizionali 

Nel periodo transitorio tra la 
fase di dimostrazione e la fase 
di produzioni di < nerm i < lo! 
tn« a su larija v ala 0 opportu 
na la programma/toni e 1 it 
[nazione tli un proi^r unni i ir 
t i to lato di impi mti sperimi n 
t a l l i dimostrativi. .ht consen 
t.mo il t onsolid iruento di t tli 
toc nolonii ed il loro d i i ol io 
accelerato 1 f*M'l partecipa 
ilio sviluppo di t.tii tot nolotjio 

promuovendo ni p ir.illelo tut 
te le possibili appln azioni in 
t il modo ol tn .ì^h obiettivi di 
interi sst nazionale sul possi 
bile ruolo strategico ed am 
bn piale di tali tee notor ie s ir.i 
poss.biie ai quisin ulteriori 
espeuenze nella protei tt. i / io 
no i istruzione < i l * seri IZIO di 
tali impianti 

(>* t orre t o m u n q u i ricorda 
re t ho I i ri i l i . / i/ iorii i l i i»Ii 
ob ldt iv i di v a l u t o il lnslral. ri 
i biodo un impc yno n.t/ iou ik 
t Mi t t' involga su un pi. ino di 
i o l labor. i / ioni tutti k t n i i ipo 
notiti interessati I I M I I I , 
M j \ nli Auto|)roduttori «li 1 n 

L'utilizzazione 
termica 
del solare 
1 B 1, ut i l izzazioni ti r imi a 
d i II oner i la solare [ i l io avvi 
ture a bassa tomperatur > prò 
d in ondo <it qua t aldn per usi 
sanitari oppure >u\ alta toni 
perù t imi p rodu toudo vapori 
d.\ utilizz.ire in tu t u lo t i m i o 
d iminuì o por la produzione 
di energia elettrn a 
Produz ione d i ca lore a 
baftfta t empera tura 
I ra i sistemi a bass i tempera 
tura i pannel l i so' in p i r la 
produzioni di ai < n.u nldu s t 
rutarta sono quell i i ht hanno 
ivuto ni I mondo .\<\ i sernpio 

in paesi i orti» Isiael» o (,re 
i la la r iM i^ io re diffusione 

In II iha alla fine d i I 1940 
erano operativi i r ipianti (ter 
oltre ÌO0 000 un tri di t oilet 
tori con un r isparmio annuo 
di lombus t ib i l i p in i 10000 
tonnelluto di pi Ir >lio i quiva 
lente 

[ i prospettive di ! rm ri ato 
del sol ire a bassa ti mpora'u 
M SOllO II itlIf.l ' lIH liti l» 14 iti 
ai pn zzi dei prodi tli \n trolito 
ri ede l metano 
Centra l i K l io temioe l r t t r i -
c h e 

( ruttali a (i>tn < i naipn 
\;>*'i i hi 
[ ria de' le t u no|< f i * ad alta 
ti rnpt r i iura spenni" n' ih pt • 
I i produzione di < wrvi • * I* r 

OBIETTIVI DEL PEN NEL SETTORE 
DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA 

E STANZIAMENTI PREVISTI 

ENERGIA IDROELETTRICA 
• + 4 b 0 0 M W a ! 2 0 0 
• d a 4 5 a 5 5 T W h / a n n o 

par ia + 2 M t e p 
• 15 000 mthardidf l ire 
ENERGIA GEOTERMICA 
• 1 500 MW totali al ?000 
• 9TWh/anno 

pari a 2 Mtep 
• 3 500 mi l ia rd i di l i re 
ENERGIA EOLICA 
• 300-600 MW al 2000 
• 1 2 rwh /anno 

pari a 2 M t e p 
• 1 000-1 500mld di l i re 

ENERGIA FOTOVOLTAICA 
• 2 5 M W e a l 1995 
• 50GWh/anno 
• 1 OOOmiliardidi l i re 

BIOMASSE 
• 2 5Mtepa l2000 

pa r ia • 1 5 M l e p 
• 2 000 mi l iardi di l ire 

PANNELLI SOLARI 
• 2 000 000 m ' a l 2000 

(400 000attuali) 
par i a 0 2 Mtep 

• 1 000 mi l iardi di l i re 

ti a livello iiaziou ilo e lot alo e 
k industrii dei diversi settori 

Le i nermi' rinnovabili pos 
sono fornire un contr ibuto ol 
Ire tJu alia salvaguardia i l i I 
l ambi i liti .ine hi alla divi rsi 
fu azioni dello fonti i l i enerva 
i alla valorizzazione delie ri 
sorse nazionali ( ' lab I ) 

Il Peri infatti prevedi impor 
tanti azioni di sviluppo i pò 
lenzMnu nto sia d i Ile fonti rin 
nov.tbili "tradizionali* quali I i 
dr.iulit a i l.i m'olermit a i he 
di tinello -nuove quali la sola 
re ( tt rmit i e fotovolt.iit a ) 
I eoii i a e U biomasse 

Ver I oner i la isotermica * 
previsto di passare i l t r)00 a 
I i0(l MW mentre p i r i idratil i 
i a si prevedono ulterior l) u r 
l iardid i kwh 

Sono ambiziosi ani he i{li 
obiettivi ri I.itivi .tlk -nuove» 
fonti rinnov ibili sobbolli in 
toMii'in assoluti possano si m 
Orari limit iti Rista infatti ri 
i ordaro i he sono previsti i t i l i 
non \ m i .>|u i i ntro il .'nOO 
(om*i i.t sono in iostruzione 
20 MW) e 2"> MW lotovoltait i 
por il P),lf) (o^u'i e in fast i l i av 
vio una t entrale ila "i MW ) Nel 
e aso delle biomasse si prevedo 
di passare dal! atluale 1 Mlep 
alle 2 r> Mtep por il 2000 e io se 
dovesse tradursi in produzione 
di oner i la elettrica con nuovi 
impianti sitjnilii In rel i lx ' una 
potenza instali ita tli i irta 1000 
MW d.stribuih sul1 intero torri 
torio nazionale (lonOOOOh a 
di funzionamento t 2 i00 
t il kwh I 

Il 10'H h i i.ittu i, Lustrar. 
provM'dnni fiti lodisi.itivi e am 
ministrativi di u,r indi rilievo i 
attualità per il si tlon olettrit o 
italiano 

Il ^ovi rito tia vanito due 
fondami (itali provvedimenti di 
attuazione di I Piano t nerm ti 
I I » Nazionale i he sono stati re 
si esci utivi ali inizio dei I ()U | 
t I e«iii l i Ot ii IO |M'H ) [ th 
l< Î L;I in estrema sintesi 

promuovono I offerta i le (tri 
t a di produttori diversi dull I. 
\V.[. con produzioni r Me ,ttt 
montano I i i i ipu L|O d i fonti 
enor^etit fu inth^ono e il rei u 
pero dei sottoprodotti enorme 
tic i o t ho permettono una più 
i levala i ffii lenza i nenji tit<i 
essoiizialmonli ti.unito l.i t o 
generazione 

sono dirette a t ont i ut re la di 
nanne a enei40' l i a od eli t in ta 
u n i norm itive i intentivi al 
I impiego razionali dell eni r 
ma 

ampl iano 1 t ampi ih attività 
dell ì NLI con l obiettivo di al 
tivare t o n p t l i n z e e sinergie 
anche di respiro europeo per 
la soluzione i l i problemi di rtle 
vanza six iato mqticst ottit a la 
leijjje n 'I pn .odo 1 Me I i Nl' l 
possa promuovere in Italia e 
ali estero I 11 ostruzione di So 
t iota o I assunzione di partot 1 
paziom per il e ompimento di 
attivila ni outlucibi l i ai fini prò 
prulel l I lite 

Inoltri l.i lekim 11 IO d i I 
L'I l inaio |U'H prevedi notevoli 
finanziamenti in t on to capita 
lo per la costruzione di un pian 
t t Me utilizzino fonti innovabili 
0 assimilate L i casistica e 
complessa ma 1 finanziamenti 
possono ram'iun^ori il t ,rM 
peni l i impianti a fonti rinnova 
bili nel settore a r ruo lo 1 l 8(1,, 
per î li un pi.mti fotovolt, nei nel 
si itore edilizio 

lutine il e ip con provvedi 
mento ik I novembre l l)00 ha 
stabilito consistenti intontiva 
zioni tariffarli per k*li at i topro 
duttori 1 IH mti ndono tod< re 
.1 11 i M I h ni H ; M I li l ini tpr » 
dotta (011 inipianli dedicati 
1 fio (at 1 i.int uso d i III fonti 
rinnovabili i n< 1 1 aso di un 
pianti 1 ol i i 1 o fotovolt.tu 1 
1701 kWMi 

( o l i il supporto ih questi 
provvedimenti legislativi le at 
tivita dell l ' \ H risultor inno 
ani Mi di stimolo ni 11 onfronli 
delti iniziative d i t>li .uitopro 
dimori 

Sono le tecnologie più promettenti 

Conversione fotovoltaica 
dell'energia solare e biomasse 
• • I .MH'rLjut solaR e la fon 
t r di 1 nerbil i pm cliflusa d i 
spoiu l ì i lc ovn iK i i i i ' l ' i l i quelli 
Il la lantaniL'i ito suiM'riorc 
( d i c a SOO0 \<>IU''i ai lat ibi 
soyni l ' iu ' rn i ' t i i 1 la sua u t i l i / 
/a/10110 tuttavi. i [irt-siMitcì 
p rub lcmi lo. MICI ed « o n o 
n i n i c l i c r i - intono notevol i ' il 
d ivano tra k ' . a ] ) a n t a pot i 'n 
/ l a l i .' l i ' |)ossibil i la p r a t i i h i ' 
.Il in ip ieyo 

Un p r imo probk 'n .a e rap 
presentato dall. i bassa densi 
la iMieri i i ' t i i a del l eneri j ia so 
Lire i l i e , unita .il valore ino 
(lesto dei rend im i liti di i o l i 
versione rende neiess.tr io 
I imp iego di ampl i " super i l i t 
d i ra( t o l t a con i oneouse 
Unenti elevali 1 osti 

Un sei o n d o s v a n i a m o 
del l energia solare è da to 
dal la sua d i s ion t in i i i l a , d o 
vut.i non solo ali a l le rnan/a 
del . { ionio e del la notte e al 
111 lo del le stagioni ma so 
pral luto aliti variabil i tà del le 
1 o n d i / i o n i meti 'oroloi^ i i he 
Ad essa si deve far Ironte o 
c i in sistemi d i ac i m in i lo de l 
I onerala ' con intei^ra/ iom 
formi . ' da i m p u l i t i i t i e u t i l i / 
/ a n o alte tonti enenie l l i he 

Tra le diverse tei nolo i j io 
messe a pun to per lo sfrutta 
mento del l energia solare 
quel la fo tovo l lnua sembra 
essi re quel la più promel te i i 
te in virtù del le sue caratteri 
stic he d i modular i tà seinph 
1 ita. aff idabi l i tà r idotte esi-
l i eu /e i l i n ianu ten / io i i e ini 
patto ambienta le nu l lo 11 
prexeso fotovoltaico si b isa 
sulla p iopr iu ta 1 he hanno al 
c im i mater ia l i senn iondu ì to 
ri i o n i e il si l icio oppor tuna 
mente trattati d i i^onorarc eli 

rettamente eneri^ia e let t rua 
quando vendono esposti alla 
rad ia / ione solare 

Notili u l t imi qu i ndu i ann i è 
slato c o m p i u t o in c a m p o in 
te rna/ iona le un ri levante 
sforzo d i ricerca e sv i luppo 
per tradurre il pnne ip io fisico 
del la conversione (otovoltai 
1.1 in una realta industriale 
appl icab i le al la produz ione 
d ie i ie r i i i ae le t t ru a 

l.a produz ione attuale 
( l ' ) l ) l ) di disposit ivi fotovol 
lille 1 e d i c i rca 5(1 M w / a i i n o , 
prtne ipal inente per p i n o l e 
a j ip l icaz ion i cit utenze isola 
te l 'eraltro la conversione fo 
tovo l l i iKa [>otra giocare un 
ruolo d i effettiva nlevanz.a 
eneriietic il solo quando sarà 
raiìKiunta la i ompet i t iv i ta 
economie a a n i t ic per cjli in i 
p iant i d i urando taylia col l i 
dati alla rete 

Il ra i i^ iunt imento d i tale 
obiet t ivo, c o m e r iconosciuto 
nel corso del la Conferenza 
internazionale d i Taormina 
organizzata dal l ' IKA e dal l E 
Nh l . nel d i cembre 90, impl i 
l a una sempre ma i j ^ io rd i f fu 
sione de i sistemi fotovoltaic i 
ot tenuta acquisendo nicchie 
d i mercato via via più ampie 
tramite un graduale abbassa 
mentoc ie icos t i 

A tale s i o p o la r icerca, in 
amb i to mond ia le 0 attiva sia 
nel c a m p o del l ieneratore fo 
Rivo l tano vero e propr io che 
in que l lo del la parte conven 
/ tona le degl i impiant i ( i l c o 
siddetto Balance of System -
Bos) 

Prospettive per l'energia 
fotovoltaica in Italia 

L i tecnologia fotovoltaica 

si avvìi mera alla i ompct i t iv i 
la nel breve med io termine 
sia per I aumen to de i rendi 
ment i d i conversione e la 
con temporanea r iduz ion i 
dei costi d i produz ione, sia 
[ lent ie, i -astemi convenz io 
nali d i generazione pot ranno 
avere costi crescenti (anche 
a causa di pi l i severi v incol i 
amb ien ta l i ) 

Ricordando i he il l 'el i pò 
ne 1 obiet t ivo al 1 W di 25 
Mw e ipot izzabi le che l e 
stensione tempora le d i tale 
or izzonte alla fine del secolo 
l o m p o r t i a lmeno il raddop 
pio d i tale valore 

Una di f fusione pai estesa 0 
legata al successo di appl ica 
z ioni più compet i t ive ( i m 
piant i di servi / io ed u ten/e 
ri m o t e ) , in funzione del la t i 
pologia e del la l oca l i / za / io 
ne degli impiant i ( isole mi 
non suppor to alla rete d i d i 
s tnbu / i one ) e d i eventual i 
e entral i d i media taglia 

lui vo lontà del l ENEI, di 
contr ibui re in maniera, detcr 
minante al e onsogui inento 
del l obiet t ivo fissato dal Peli 
e stata r ibadita d i recente 
con I approva / ione da parte 
de l C d A del le l inee strale 
glene per l'attività di ricerca 
f ino al l l)') r) 

t'ali l inee con fe rmano 
I impegno del l ENEI, per I a l 
f e rma/ ione del la tecnologia 
fotovoltaica con un program 
ma complessivo che, ponen
dosi I obiet t ivo d i 10-12 Mw 
installati al 1ÌW5, si c o l t o c i 
ali avanguardia, sia in termi 
ni quali tat ivi che quant i tat iv i , 
tra quel l i promossi dagl i enti 
energetn i euro|>ei e mond ia 
h 

ENERGIA 
DALLE BIOMASSF 

Cara t te r is t iche de l l a fon
te 

f ra le risorse natural i di 
s [x in ib i l i a l l ' uomo per soddi 
sfare le propr ie necessita ma 
teriah, d i fondamenta le ini 
portanza 0 la biomassa, i UH*-
la mater ia vegetale che costi 
t insi e la fo rma più sofisticata 
in natura per I accumu lo de l 
I energia solare 

Con il termine biomasse si 
i n tendono qu ind i mater ia l i d i 
or ig ine f i lo logica non fossile, 
residui igr icol i lorestali 
scarti de l l industria agroal i 
meritare ma anche i reflui 
degl i avvelenament i zootec
nici e le parti organiche dei 
rif iuti urbani 1 ra le biomasse 
sono mol te incluse le alghe 
m a n n e e a lcune spec le vege
tali che vengono espressa
mente colt ivate por essere 
destinate alla convers ione 
energetica nonché-' altre uti 
lizzate pei la depuraz ione di 
l iquami organic i 

Trami te il processo di foto 
sintesi c lorof i l l iana i vegeta-
l iu t i l i z /ano I appor to emergi
ne o del l i r raggiamento solare 
per convert i re l 'anidr ide e ar 
(Minna atmosfenca nel 'e 
lompli-sse- moleco le d i cui 
sono costituit i o che c o m 
pa iono noi loro v"\ essi vita 
li carboidrat i l ignina protei 
ne ol i e core prodot t i secol i 
dan 

Ix.1 biomasse si possono 
considerare risorse r innova 
bil i e qu ind i inesauribi l i nel 
teni|K) pu r i ho vengano un 
piegate a un r i tmo non supo 
rioro alla capaci ta d i r innova 
mento b io log ico Peraltro 
non sono i l l imitato quant i tà 
t ivamente, |>er por ogni spe 
i io vegetale util izzata la (il 
sponibi l i ta trova un tetto nel 
la superf icie ad essa dest ina 
ta none h0 in v incol i e limatte i 
e ambienta l i che l imi tano in 
ogn i regione le specie che vi 
possemo crescere • o l ive 
n ientemonte 

E uti l izzo a fini enorgetic i 
del le biomasse può essere 
vantaggioso quando questo 
si presentano concentrate 
nel lo spazio e d isponib i l i con 
sufficiente cont inu i tà noli ar 
co de l l ' anno dispersione sul 
terr i torio e stagionalità ren 
d o n o infatti più onerosi la 
raccolta e lo stoc( accio 
L impiego energet ico del le 
biomasse presenta anche 
una indiscut ibi le ri levanza 
ambienta le oltre ai positivi 
effetti sul con ten imento del la 
C'o2 c o m e specif icato in se 
guito la loro ut i l izzazione 
rappresenta s|>esse> una buo 
na soluzione a prob lemi d i 
e l iminaz ione di r i fui i 

Mol to iniziative, ai l imi l i 
del la praticabil i tà secons ide 
rate esl i is ivamonte sotto I a 
s|x'tto del la resa energetica 
possono cosi risultare ulte 
ressanti o convenient i se si 

considera anel lo il valore 
ambienta le del l intervento 
Le più val ide possibil i tà ci m, 
piego energet ico, soprattutto 
in vista eli un ut i l izzo su se ala 
diffusa sono at tualmente la 
combus t ione diretta del lo 
biomasse con conseguente 
produz ione di energia elei 
tna e / o l a l o r e , o la loro tra 
s to rmaz io ' i i in combust ib i l i 
d i var io t ipo ( I no o l i , b io e ar 
boni biogas) attraverso prò 
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Prospettive per l'energia 
delle biomasse in Italia 

\A- ind icaz ioni sulle-ulna 
del cont r ibu to massimo a re 
girne nei conf ront i del (abit i 
sogno energetico i tal iano da 
fonte biomassa sono diverse 
ma sembra ragionevole rito 
nere che tale cont r ibu to pos 
v i arrivare a superar' ' i "•> Mte 
p anno 

In effetti si valuta e ho m 
Italia esista un potenzia l i 
(essenzialmente da ri side 
agroindustr ia l i ) tale da con 
sentire l ' instal lazione d i e ire a 
ì 000 Mw di jKitenza [)n su 
nub i lmente polverizzati in \n> 
gran numero d i impiant i di 
e ogeneraz ione cti taglia non 
superiore al 10 Mw 

l'alo potenziale il u n s i i l i ' 
la inneto r ictnedorobl ie inve 
st imol i t i valutabi l i in torno n 
10()(X) mi l iardi d i lire i|x-r la 
sola real izzazione dogli im 
p iant i ) potrebbe restare par 
z ia lmente inuti l izzato in as 
senza d i iniziative d i adegua 
ta impiondi tor ia l i ta e in man 
eai iza de l ruo lo di indir izzo e 
suppor to d i enti come i E 
NEA e I ENEI, ("io malgrado 
gli interessanti incentivi in 
e o l i to capi ta le previsti da' l . i 
legge 10 / f i ( i cui foni sarei) 
boro sufficienti I R T O solo 
per una pr ima tran- ho d i un 
ziative) e malgrado la cor te / 
/.\ sancita da l provvedimel i 
to Cip n "VI "X ì , d i po 'er ce 
doro tutta o parte del l cuor 
già elottnc a prodotta al! Enel 

In effetti cx 'corre i he'nasi a 
una nuova (igura e i me 
quel la del l «agr'coltore esci 
conte d i imp ian to termico-
p'u faci lmente lonsegu ih i lo 
con la tonn ina consort i le 
(consorz i di ofn-raton agri 
col i 1 oc on la p a r t i i ipazione 
H ujM'rnton qual i f icat i i e on 
os|ierionza spec i f i c i nel set 
toro nel la produz ione di 
energia 

1 Ina sene di inizi itivc In n 
l m a l i / / a t e e di sui n so n, 
gari coprent i la gamma di 
b iomasse p iù interessante1 

( residui di ìx i tatura paglia di 
grano residui di vit icoltura 
sansa d o l io guse i di n ix i io 
le residui l o n s e m e r i l iqun 
mi / e s t u i n e i t i c i |x)tn b 
lx ' catal izzare una dif fusioni 
a ma i e Ina d o l io nel Paoso di 
nizialive di produz ione e in i 

gotica d i biomasse val l i le sul 
[ n a i l o n onoi inc o 

tnea dal sole e il sistema a tur 
ri e e ampo speee fu I a pnm i 
i entrali solare di lale t ipo nel 
mo l l i l o i stata la i ' ' i i t r . i le 1 u 
relios di /Virano n. Sic ili i 
della potenza i l i progelto di 
un VKv I a e enlrali di Actr ino 
r stata e i JNI gat i e i ut la ri le 
elettrk a nel maggio PISI i i 
seri I / I O sperimentalo h i mi s 
so in in I fi irti l imitaziuiit tlla 
produe ibilita di energia eie tiri 
i a 

( t'ntnth tipo t tu a ( ulìi'ttiHi 
thstiihiitti 
( ih ulne l impiant i ti rum sol in 
,u\ al la temperatile i pe r la 
proelu/n me di energia elellri 
i i ,i'\ aver raggiunto la mal l i 
rita e ouiihorc i ile sono quell i 
i In u (lizzano ( in ( al i lorm 11 
la tee Dilogia I i l / a i ol loltori 
distribuiti 

Il i olle i Ito geni r.ll» di lui 
pianto si basa su di un i ampo 
solare < i imposto di eli menti 
nllettenti lineari costituiti da 
i olii Iton distribuiti li Innn i 
i i l indi i i parai» iln i i In i on 
i nutrano I i nidi i/ iont sol in 
su un -li i viti >rr tubi ilari i l i t io 
e ni -vi o i n un I l ludo pi r il tra 
sti n i in ' i i lo di ! i i lo-i il . . ipo 
n pn nli itli » tr imiti ,i n u l l a 
turi di i ili in i lnni ' l i l i un lur 
I H 1LJI in i iti >r> (Il !l[M 1 l onci n 
/ l i ' i i l ' I previ ,l.i | nifi gi.i 

>Vi Approfondite da Enel le prospettive: diffìcile la quantificazione 

Energia eolica: diffusa ma incostante 
offre buone potenzialità anche in Italia 

/ ion i e on una i ald.ii. i a v is rotte risili In t splor indo m 
naturali e In la 'agli i d i su \'v>i 
Si tua / ione i tal iana I costi m It ili i si m im ino 
I E M I il io si opo di appro infatti m iggimi di qui Ih otti 
lo iu l in lo re ih prospi ttivi pi r unti in ( ihlorni.i i i nis i di 
questo t ipo di gt nera/ inno ni mul lcpl i i i I t t i o l i dovuti ilio 
II ilia 11 i afhil ito ili Al saldo peggiori i aralti usile In di in 
I i l / u n o s t inhod l laltl lnllta pi-r su la/ ioni t ' i | i t l l iosl i III In i d 
la i os t r i i /u im ih un impianto n in ingiuri i osti di Mi ni MI 
sol ni di t ipo li rrnoeleitrii o V | t . IM P di I M I , , positivo 
il 1 lOMwi i l . Ile V i l t l l . l / io l l l I i t u nolo 

S< opo pnne ip ih del lo stu gì i I u / [/otri bho i O H M nun di 
d io i di valiti tri I i lal l ihihla Hi l l / / ire il sol in in in uni ra 
lei un o i i ot toni l i t i l t qui sta sigmlii i t i v i sonrai t i i i i i , nel 
li i no log i t in 11 t itili sto na / io pi nodo pri i < di u'i il pi " l i i 
uni ' i turnin i lemei i i i d i vaiti bi l i avvento indù In ih di I lo 
t i / iotn per siti di d i l t ' t e l i l i i a tovol! in o 

M I. energia r icavabile e 
un i fonte r innovabi le e he 
ì i ' iubra offrire buone possi 
Inlita d i e onipet i l iv i ta nel 
med io termini e on le tonti 
t rad i / iona l i nella p rodu / i oe 
d i energia dot ine a Si tratta 
di una l im i l a di energia ino l 
tu diffusa e he si rendi ' d ispo 
tubile sul lo torni l i inoccani i a 
vii e per. io trasformati l i .- in 
i ni rgt i ole ttne t 

Si tratta poro d i una fonte 
di energia e a ia t ter i / /a ta i l i 
male .ita nregolati ta e ine o 
stnn/n e da una e o l i i e ntra 
/ i one i ni rgi'tic ì relativa 
un lite bassa |x i tauto gli un 
piant i eoln I debbono avere 
grandi d imens ion i in ro la / io 
ni alla poti l l /a lesidi ' ra'a 

l a po l i u/.i gì ne rata dal le 
mai e funi eoln In i rese e e on 
il i ubo della vi l<K ita del vi n 
to i subisc e pi ri io van. i / io 
ut mo l to Prandi a sei onda 
di III i ar itterislte he un ino 
logie In di i divi rsi sili e pi r 
una d il i li K ihl i in f t tn / ione 
di II andaui i uto d i I vi nto 
stosso I h q il I i noe i ssila di 
d i spon i pi r l i l ix a h / / a / i o 
in d i qu i sti impiant i di dati 
I l imi l i ili i diHereu 'a di 
quanto i rn Itiesto pi r I e ne r 
et i solari 

I ' ni n i l i ine i ohi In di u 

vano dai I rad i / ionah mul in i a 
vi nto e sono ci istituite esson 
/ l a lmon le da JI\ rotore tur 
ma lo da aleni lo palo fissate 
su eli un mozzo e progettati-
por sottrarre al vento parlo 
del la sua energia e molle a por 
trasformarla ni energia u n i 
eatne a II rotore t ramite un 
mol t ip l icatore d i giri a l imel i 
ta una lune e l ima operatrie e 
o un gè ne nitore clottne o in 
quost u l t imo caso il sislein.t 
vi i ni dot to . i rogei ieratoro 

So I ai rogeueratorc e1- e ol 
legato dire t tamente ,u\ una 
reto elottnc a non e nei essa 
no tel ic i e o l i to del la dlse otit i 
lut i la del la fonie I energia 
prodotta quando e d isponi 
bi le e ontribiiise e a r idurre ti 
i onsuu io eli e on ibus l i ln le 
del le i entral i ololtnc hi i he 
a l imentano la rete Uuesto ti 
pò eh imp ian to e que l lo e he 
f ino ,\<\ oggi ha trovato più 
vasta ipplu azioni i o in inor 
i nie

l l i g< nerale li iiiaee Inno si 
possoi loc lassific alee o l i l i 

Aerogeui r i ton d i taglia 
pu i o l i o inod io pn i o l i i ti 
no . 11 II I kvs | l i inai e lune 
di questa po t i i i /a li inno or 
m it raggiunto la ut i l i i r i ta e 
vi ngoun prodot to in serie d i 
n i i inetose ì /n 'udo europei 

od amen i ano 
' \erogeneralor i di taglia 

media e med io granito (o l t re 
1(10 KW inferiore al Mw) 
Questa e atogona di m a n hi 
ne e in via di rapida evo lu / i o 
ne e ha raggiunto la fase di 
produz ione industriale per lo 
niiiec Inno i n to rnoa i 100 kW 

Aerogonoraton d i grande 
taglia (o l t re 1 M W ) Questa 
e atogona di maec l u t i " st tro 
va incora al lo s tad iod i prova 
dei protot ip i ed e op in ione 
diffusa i he la fase della prò 
d u / i o u e industriale possav i ' 
iure raggiunta entro la meta 
degli anni novanta L i i o 
s l ru / ione di aorogene'Mtori 
di quest i ' d imension i non 
e onsente intatti di f.ire rie or 
so a componen t i ad elevata 
i thdatnl i la già topi ribil i sul 

me re ato e- ne Inede ! impiego 
di tei nologie p ropn i del l in 
dustria aeron.tutte i 

Iti 1 uropa I i 1 laminare a e 
il p lese i he li i ni iggioruien 
te svi luppato la p ro i l u / tone 
i l i e nergia e lottrie a dal vi nto 
l ino a i opr i r i il J ih i lodi t i 
sogni i on PUS i iV\ h prodott i 
ni I l'I'»!) (o l t re ', .0 MW tu 
st i l lud i 

In ( lermai i ia nsultain t oggi 
installal i e Ile l 'IO MVv con I i 
prò ,pt Itiva di urivari a Jr>0 

MW nei prossimi 2 .< anni 
Ane he il O landa si e reie n 

temente avuto un notevole 
svi luppo dell energia eol ica 
da i 1 5 M W installati nel PW7 
si e passati ai 70 d i l ine l H 
data alla quale altri 20 MW 
erano i neos tn i / i one 

I non dal l Europa gli .Stati 
l ' lu t i sono orma i Ì.\A tempo 
ali avanguardia mond ia le 
Nel i'tOO sono stati installali 
i i n a 100 MW por tando il to 
tale del le inace Inno installalo 
in Usa a I 5 000 pe" una pò 
lenza e oniplcssiva (fi 1 r>00 
MW nel PIOO sono stali prò 
dod i o l t n 2 r> mi l iardi di 
kWh Ani h i I governo Ps,i 
nel formulare le sui nuove 
strategie energohe h*' li i 
e onfor ina lo I impor tant i ruo 
lo del l energia eol ica prò 
muovendo Ir i I altro lo sin 
dio di un aerogei i i ni tore di 
t ipo avanzato per la line de 
Uh a l i l i 00 

Pronpeltive per l'energia 
eolica in Italia 

II potenzialo globale e va 
lutato in ri mi l iard i di kWh 
ipot izzando un u l i l izz iouc 
oslensiv i di aerogeneratori 
di media taglia t ile poten 
/tale potrà ossero r iddopp ia 
lo quando k maec Inno di 
L'ione le taglia raggiunger.in 

no hi maturi tà t u nologic a 
'I uttavia e"- diffu ile quant i 

In aro nel med io termine I t 
nergta elettrie a e ho S « M prò 
dotta in Italia a part ire dal 
vento e a qual i e osti Pesta 
c o m u n q u e la i omiK-tt ' ivita 
e on le fonti t radizional i a lme 
no nel e aso d i siti i on buon i 
ventosit l i veltx ita medi i su 
poriore a i ire i 22 km li 1 

Il Peti indie a per 11 ni rgta 
eolie .1 un obiett ivo per I i pò 
lenza installata d i 100 t.on 
MW |x'r I anno 2000 

Por assie arare il soddtsf i 
e i inento d i tale obiett ivo i 
noe essano predis|Hirn un 
vasto ed irtn o lato program 
ina con i o rda lo tra t diversi 
opt raion i In preveda pi t i 
pr imi anni I 11I1I1//0 di ni te 
e lune di media taglia già di 
spunt in i ! industri ihneule i 
verso I i meta di gli anni l io 
anc h e d i mai e l u n e d i î t indi 
taglia t ipo ('iantina do d i I < 
MW a l lun imi itti ni v i i d i 
spi r imi ut i / ion i Sono a l i . 
studio ipotesi di i op i rlur i 
di Ila potenza al 2000 , In 
p iovedott i i un impegni ) ih I 
i I NEI fin i a i in a la un ' i di 
quan to previsto dal l 'eli II ti 
sto del l i don i inda pi <1n l>U 
i ssi re i oper to d i parti ih 
op i latori publ ' lu 11 p e i iti 
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